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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO  

a. che il Consiglio Regionale, con legge regionale n. 2 del 27 marzo 2026, ha approvato le “Disposizioni 

per la formazione del bilancio di previsione finanziario per il triennio 2026-2028 della Regione 

Campania - Legge di stabilità regionale per il 2026” e, con legge regionale n. 3 del 27 marzo  2026, ha 

approvato il “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2026 -2028 della Regione Campania”, in 

conformità con le disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, così come modificato 

ed integrato dal D. Lgs. N. 126/2014, pubblicate sul BURC n. 16 del 30/03/2026; 

b. che la Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 39, c. 10, del D.lgs. n. 118/2011, con delibera n. 108 del 31 

marzo 2026 ha approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 

finanziario per il triennio 2026/2028, contenente la ripartizione delle Entrate per titoli, tipologie e 

categorie e dei programmi di spesa in titoli e macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel 

bilancio di previsione; e con delibera n. 129 del 10 aprile 2026 ha approvato il Bilancio Gestionale 

2026/2028, provvedendo per ciascun esercizio, ai fini della gestione e della rendicontazione, a ripartire 

le categorie e i macroaggregati in capitoli di Entrata e di Spesa assegnati alle diverse strutture 

dirigenziali di riferimento; 

  

CONSIDERATO  

a. il D. Lgs.81/08 e s.m.i. “Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” contiene obblighi la cui violazione è punita da un 

sistema di sanzioni sia di carattere penale che amministrativo; 

b. l’art. 13, comma 6, del D. Lgs.81/08 e s.m.i.  recita testualmente “L’importo delle somme che l’ASL, in 

qualità di organo di vigilanza, ammette a pagare in sede amministrativa ai sensi dell’art. 21, comma 2, 

primo periodo, del D.Lgs. 19 dicembre 1994, n° 758, integra l’apposito capitolo regionale per finanziare 

l’attività di prevenzione nei luoghi di lavoro svolta dai Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL.”; 

c. con D.G.R.C. n. 658 del 23.12.2014 ad oggetto: “Attuazione Art. 13 Comma 6 D. Lgs.81/08. 

Individuazione Criteri di Ripartizione del Fondo Alimentato dai Proventi ex D.Lgs.n.758/1994 ed 

Obiettivi dell'attività di Prevenzione nei Luoghi di Lavoro dei Dipartimenti di Prevenzione delle 

AA.SS.LL.” sono stati definiti i criteri di riparto delle disponibilità che affluiscono sull’apposito capitolo 

regionale con l’obiettivo di potenziare i Servizi PSAL e dei Servizi IML dei Dipartimenti di Prevenzione 

delle AA.SS.LL. della Regione Campania mediante le seguenti attività: 

i. acquisire, adeguare e manutenere beni (auto, postazioni sire, adeguare e manutenere beni 

(auto, postazioni di lavoro, etc.) e strumenti (attrezzature mediche, strumenti di misura, 

attrezzature informatiche, macchine fotografiche, etc.) necessari al funzionamento e/o al 

miglioramento dei Servizi;  

ii. predisporre progetti incentivanti per gli operatori per il raggiungimento degli obiettivi LEA;  

iii. implementare la funzionalità dei Servizi medesimi, anche mediante il reclutamento delle risorse 

umane a termine ritenute indispensabili e funzionali all’assicurazione dello specifico livello 

essenziale di assistenza;  

iv. formare ed aggiornare gli operatori;  

v. provvedere all’acquisto di riviste, abbonamenti, libri, software;  

vi. organizzare iniziative e convegni in materia di sicurezza sul lavoro;  



 

 

 

 

vii. promuovere l’attività di vigilanza sul territorio, predisponendo progetti di prevenzione ad hoc in 

base alle tipologie di rischio ed ai comparti di aziende maggiormente a rischio, presenti sul 

territorio di competenza; 

d. con D.G.R.C. n.  568 del 25/10/2016 è stata integrata la D.G.R.C. n. 658 stabilendo che, in attuazione 

dell’art. 13, comma 6, del D. Lgs. n. 81/2008, gli importi delle somme che l’ASL, in qualità di organo di 

vigilanza, ammette a pagare in sede amministrativa ai sensi del D. Lgs. 19 dicembre 1994, n° 758, 

che affluiscono sul capitolo di entrata E02426 del bilancio Regionale sono  assegnate, nella misura 

dell’ 80%,  alle AA.SS.LL. medesime e vincolate nella loro destinazione al rafforzamento delle attività 

di prevenzione nei luoghi di lavoro svolta dai Dipartimenti di Prevenzione (Servizi PSAL e dei Servizi 

IML),  e sono ripartite tra le AA.SSS.LL. per il 50% tenendo conto del numero di aziende attive con 

almeno 1 dipendente o equiparato, presenti in Regione Campania e della distribuzione delle aziende 

nei territori delle singole ASL presenti nella banca INAIL, e per il restante 50% rapportando il predetto 

numero delle aziende al numero dei dipendenti in organico ai servizi PSAL e IML di ciascuna ASL; 

  

RITENUTO per quanto sopra, di dover procedere alla rimodulazione degli impegni nn. 3240010694 e 

3240010695, assunti sul capitolo di spesa U07205, come da allegato SAP al presente provvedimento; 

  

ACCERTATA l’assenza di cause di incompatibilità e/o conflitto d’interessi per il Responsabile 

dell’istruttoria e per il Dirigente firmatario del presente Decreto, ai sensi della Legge anticorruzione e 

trasparenza (L. n. 190/2013 e D. lgs 33/2013) e del codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

(Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e Decreto del Presidente della Repubblica aprile 2013, n. 62);  

  

Alla stregua dell’istruttoria resa dal Dirigente nonché dalla espressa dichiarazione di regolarità resa dal 

medesimo 

D E C R E T A 

Per quanto in narrativa richiamato e che qui si intende integralmente riportato: 

1. procedere alla rimodulazione degli impegni nn. 3240010694 e 3240010695, come dettagliato 

nell’allegato SAP al presente decreto; 

2. di inviare il presente provvedimento alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie – UOS 202 04 

02– Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale, alla Segreteria di Giunta e alla sezione 

“Amministrazione Trasparente – Casa di Vetro” del sito Internet istituzionale della Regione.       

 

 

Michele Valentino CHIARA 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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